
 

aggiornato al 28/02/2018 

 

 

 
Argomenti all’Ordine del Giorno:  

 

1) Saluti del Presidente dell’Ordine  

 

2) Elezione del Presidente della Commissione   

 

3) Programmazione attività 2018 

  

4) Varie ed eventuali  
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P.TO 1) 

 

Il Presidente Donato Musci  saluta i presenti a nome del Consiglio dell'Ordine ed illustra le motivazioni che 

hanno indotto il Consiglio a istituire come istituzionale la Commissione Protezione Civile in considerazione 

dell'importante attività di volontariato svolta da numerosi iscritti in occasione sia  del Sisma in centro Italia 

che negli eventi precedenti. 

Il referente del Consiglio presso la Commissione Protezione Civile , ing. Claudio Merati , informa i presenti 

sulla approvazione del nuovo Codice delle Protezione Civile approvato dal Governo con legge del 16 marzo 

2017 n. 30 ed informa brevemente sull' incontro tecnico organizzato dalla Regione Lombardia  sul "Codice di 

Protezione Civile" approvato con D.G.L. il 2 gennaio 2018. 

PTO 2) 

Per la carica di Presidente della Commissione viene proposto il nominativo dell'ing. Marco Antonio Locatelli, 

già coordinatore dell'attività dei volontari e responsabile dell'Ordine per l'attività di formazione degli iscritti 

abilitati. 

L'assemblea approva all'unanimità. 

Per la rappresentanza presso la Commissione Civile CROIL vengono proposti i nominativi dell'ing. Claudio 

Merati (titolare) e ing. Marco Antonio Locatelli (supplente). 

L'assemblea approva all'unanimità. 

PTO3) 

L'ing. Merati chiede ai presenti una breve presentazione con indicazione dell'attività professionale esercitata, 

dell'eventuale attività o esperienze di protezione civile, aspettative sull'attività della commissione ed eventuali 

suggerimenti in merito. 

In seguito a tali presentazioni è emersa una notevole diversificazione di competenze tra gli iscritti alla 

Commissione (molti dei quali non sono agibilitatori abilitati) con una varietà di competenze e aspirazioni che 

possono essere di grande utilità alle varie attività della Protezione Civile che non sono e non possono far 

riferimento all' unica attività degli agibilitatori in seguito ad eventi sismici. 
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Sinteticamente di possono riassumere nei punti che seguono i principali aspetti evidenziati sia dall'attività 

svolta che dalle aspettative: 

a) necessità di aggiornamenti e formazione continua con integrazione delle abilitazioni di agibilitatore già 

ottenute anche per edifici di grandi luci e monumentali. 

b) migliorare il coordinamento dei volontari nella loro attività sul campo, anche con attività di esercitazione, 

sia dal punto di vista logistico e organizzativo e sulla modalità di redazione dei propri report (  es schede 

AEDES informatizzate da trasmettere per via telematica in tempo reale ). 

c) previsione di campi di attività anche per eventi calamitosi diversi da quelli sismici. 

d) possibilità di coordinamento anche con altri soggetti che effettuano attività di protezione civile (arch. 

Geom. ecc). 

e) supporto all'attività di protezione civile anche su aspetti della gestione delle comunicazioni e dell'utilizzo ed 

installazione di sistemi informatici.  

Al termine delle presentazioni l'ing. Marco Antonio Locatelli ha illustrato alcuni aspetti strettamente inerenti 

ai punti precedenti che possono essere riassunti come segue: 

a) l'organizzazione dei corsi e l'abilitazione devono essere gestiti dal CROIL in stretto collegamento con il 

Dipartimento Protezione Civile.  

Data la presenza di molti docenti provenienti dal Dipartimento è necessario che i corsi vengano organizzati da 

più provincie in giornate successive in modo da ridurre le trasferte dei docenti e massimizzare la resa dl 

numeri di volontari formati. 

I corsi per l'abilitazione ad edifici di Grandi luci erano iniziati immediatamente prima dell'evento sismico con 

un programma completo. E' necessario verificare con il Dipartimento la possibilità, per chi è già abilitato 

Aedes di frequentare un modulo parziale riferito solo alle G.L. con relativo esame di abilitazione finale. 

analogamente per gli edifici monumentali. 

Non appena si sarà in possesso di dati certi in merito a tali procedura si informeranno gli iscritti in modo da 

poter raccogliere delle indicazioni di interesse e valutare se ci sono i numeri minimi necessari per promuovere 

l'organizzazione dei corsi. 
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L'ing. Locatelli fa presente come l'attività degli ingegneri nell'abito della protezione civile sono coordinate dal 

CNI direttamente con il Dipartimento delle Protezione Civile per cui al momento è possibile formulare le 

osservazioni ed i suggerimenti per il miglioramento sia del servizio che del coordinamento al CNI. 

Alla fine della riunione si concorda che verrà convocata una nuova commissione per discutere della futura 

attività -sulla base di una proposta di programma di lavoro elaborata dal Presidente Commissione e dal 

consigliere delegato- e  per condividere informazioni su alcune delle problematiche sopra illustrate (corsi e 

aggiornamenti Aedes). Nella prossima riunione sarà inoltre valutato un momento di formazione in merito al 

Codice della Protezione Civile recentemente entrato in vigore..  

 

Bergamo, 27 febbraio 2018                   il Presidente 

         ing. Marco Antonio Locatelli 

N.B.: il presente verbale va inviato alla segreteria dell’Ordine per email. 


